
Su 27 Paesi al Consiglio Ambiente
che si è tenuto ieri a Bruxelles una
maggioranza schiacciante di 22 de-
legazioni nazionali ha respinto la
proposta dell’esecutivo comunita-
rio per imporre la fine dei divieti
nazionali di coltivazione del mais
Ogm Monsanto Mon810 in Austria
ed Ungheria e del mais T25 della
Bayer in Austria. A favore della pro-
posta hanno votato solo Gran Bre-
tagna, Svezia, Finlandia, Estonia
ed Olanda. L’Italia, da sempre for-
temente contraria al transgenico,
con l’ultimo governo Berlusconi
aveva rimesso in discussione le sue
posizioni, ma questa volta è torna-
ta nella coalizione anti-Ogm.

LE PRESSIONI FRANCESI

«Non sono mai stata una Ogm-scet-
tica», ha spiegato a Bruxelles la mi-
nistra dell’Ambiente Stefania Pre-
stigiacomo ma «quello di oggi è sta-
to un voto sui rapporti istituzionali
tra la Commissione europea e gli
Stati membri per garantire la possi-
bilità per ciascun Paese di avvaler-
si della clausola di salvaguardia».
A pesare sulla scelta del governo
italiano in realtà, hanno spiegato
alcuni diplomatici, è stata la pres-
sione del presidente francese su
Berlusconi, in occasione del recen-
te vertice italo-francese. Nelle pros-
sime settimane infatti gli Stati
membri dovranno pronunciarsi an-
che sulla soppressione della mora-
toria per la coltivazione del mais
Mon810 in Francia e in Grecia e il
voto di ieri segna un precedente im-
portante. Questo, ha sottolineato il
ministro dell’Ambiente francese
Jean-Louis Borloo, «non era un vo-
to neutro, tutti hanno capito che ri-
guardava anche la Francia e la Gre-

cia e tutti gli altri Stati membri». Ne-
gli ultimi tre anni la Commissione
ha tentato altre tre volte di forzare il
blocco di Austria e Ungheria. «Que-
sta è una vittoria per l’ambiente, per
gli agricoltori e per i consumatori ed
è un grande imbarazzo per la Com-
missione», ha esultato Greenpeace,
mentre Legambiente ha parlato di
«una decisione sensata».

TEMPOSCADUTO

Inoltre l’autorizzazione per l’unico
Ogm a poter essere coltivato nell’Ue,
il mais Mon810, che secondo alcuni
studi potrebbe essere nocivo per la
salute e l’ambiente, è scaduta e in at-
tesa di una nuova valutazione da
parte dell’Agenzia europea per la si-
curezza alimentare di Parma (Efsa),
a cui molti contestano il metodo di
accettare informazioni dall’indu-
stria biotech invece di condurre test
con propri laboratori. In Spagna,
l’unico Stato dove con decine di mi-
gliaia di ettari di coltivazioni di mais
Mon810, nei giorni scorsi era inter-

venuta perfino l’attivista l’indiana
Vanadana Shiva e 400 personalità
del Paese avevano firmato un mani-
festo contro il transgenico. In Italia
un insieme di associazioni ambien-
taliste, di consumatori e di grandi
distributori aveva scritto una lette-
ra al governo per difendere i divieti

nazionali. Ora, ha dichiarato il pre-
sidente dell’Associazione degli eco-
logisti del Pd, Fabrizio Vigni, «è ne-
cessario che l’Europa e l’Italia man-
tengano con fermezza queste posi-
zioni anche nei prossimi mesi».❖
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Un coltivatore distrugge una coltivazionedimais transgenico nel Pinerolese (Torino)
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pAmbiente Ventidue Paesi su 27 hanno respinto la proposta dell’esecutivo comunitario

pAnche l’Italia di Berlusconi questa volta si è schierata per il no alle coltivazioni Frankenstein

«Una vittoria
per agricoltori
e consumatori»

BRUXELLES

L’annuncio

Esultano gli ecologisti

Mondo

Cibi transgenici, Bruxelles ci riprova
mavince il partito degli ogm-scettici

Non li vuole la maggioranza de-
gli europei né la maggioranza
degli Stati Ue. L’ennesimo tenta-
tivo della Commissione euro-
pea di forzare i governi riottosi
ad autorizzare i cibi transgenici
si è rivelato un buco nell’acqua.

MARCO MONGIELLO

L’incubodei bambini sumisura,

da embrioni selezionati sulla base di

tratti fisici, sembramaterializzarsi: se-

condo la Bbc una clinica per la fecon-

dazioneassistitaUsaoffre lapossibili-

tàdi selezionare i tratti fisici del bebè,

dal colore degli occhi a quello dei ca-

pelli.Attesoper ilprossimoannoilpri-

mobebèsumisura.Si trattadeiFertili-

ty Institutes di Los Angeles diretti da

Jeff Steinberg. La clinica Usa già per-

mette alla coppia di scegliere il sesso

del nascituro. Questo annuncio sem-

bra essere un’accelerazione ancora

più forte verso i bambini sumisura e

rischiadigettareildiscreditosulletec-

nicheperlafecondazioneassistitacui

invece ricorronocoppie chenonpos-

sono avere un bambino naturalmen-

te oportatori sani dimalattie eredita-

rie.

Clinica Usa, nel 2010
il primo bebè sumisura
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